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Autorita’ di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 
 

 
 

Deliberazione dell’Assemblea  
 

 
DELIBERA  n° 09 del 01-07-2005  
  
OGGETTO: Nomina del Direttore dell’Autorità di ATO ai sensi degli artt. 11 e 21 dello 

Statuto nonché dell’art. 7 del Regolamento di funzionamento degli uffici e 
dei servizi. 
 

 
 
 
 

L’anno duemilacinque, il giorno uno del mese di luglio alle ore 17,00, presso la Sala del Consiglio della 
Provincia di Ascoli Piceno in Piazza Simonetti n. 36 di Ascoli Piceno, convocata nei modi di legge, si è riunita 
l’Assemblea dei soci dell’ Ambito Territoriale Ottimale n. 5  Marche Sud – Ascoli Piceno nelle persone dei 
signori: 

 
 

P R E S E N T I 
S O C I 

Rappresentanti Delegati * 
P A Quote 

PROVINCIA di AP Massimo Rossi  P P  5 

ACQUASANTA TERME     A 3,426 

ACQUAVIVA PICENA  Roberto Fulgenti A P  1,071 

ALTIDONA     A 0,639 

AMANDOLA  Luigi Bellesi DP P  2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO  Emiliano Luciani D P  0,852 

ARQUATA DEL TRONTO     A 2,116 

ASCOLI PICENO Piero Celani  S P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE     A 0,584 

CARASSAI     A 0,710 

CASTEL DI LAMA     A 1,630 

CASTIGNANO Domenico Corradetti  S P  1,385 

CASTORANO     A 0,705 

COLLI DEL TRONTO  Sandro Campanelli A P  0,707 

COMUNANZA      A 1,678 

COSSIGNANO  Roberto De Angelis   S P  0,512 

CUPRA MARITTIMA      A 1,328 

FERMO  Paola Romagnoli D P  9,769 

FOLIGNANO  Daniela Latini D P  2,088 

FORCE  Domenico Ciaffaroni D P  1,016 

GROTTAMMARE  Fausto Tedeschi A P  3,153 

GROTTAZZOLINA     A 0,811 
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LAPEDONA     A 0,523 

MALTIGNANO Armando Falcioni  S P  0,645 

MASSIGNANO     A 0,635 

MONSAMPIETRO MORICO Giovanni Rocchi  S P  0,345 

MONSAMPOLO DEL T.     A 1,086 

MONTALTO MARCHE     A 1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 

MONTEDINOVE      A 0,354 

MONTEFALCONE APPENN.  Maurizio Petrocchi DP P  0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO     A 1,017 

MONTEFORTINO Lando Siliquini  S P  2,005 

MONTEGALLO  Aldo Rossi A P  1,094 

MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO     A 1,459 

MONTEPRANDONE  Luigi Trivellizzi D P  2,517   

MONTERUBBIANO  Danilo Illuminati DP P  1,127 

MONTOTTONE      A 0,541 

MORESCO     A 0,251 

OFFIDA  Lucio D’Angelo  S P  2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO  Giuseppe Amici A P  0,286 

PEDASO      A 0,486 

PETRITOLI     A 1,001 

PONZANO DI FERMO     A 0,581 

PORTO SAN GIORGIO     A 3,509 

RIPATRANSONE Paolo d’Erasmo   S P  2,336 

ROCCAFLUVIONE     A 1,646 

ROTELLA   Gregorio Paolo Pallotta V P  0,742 

SAN BENEDETTO DEL T.  Ruggero Latini A P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.     A 0,805 

SERVIGLIANO     A 0,838 

SMERILLO     A 0,306 

SPINETOLI Angelo Canala  S P  1,350 

VENAROTTA      A 1,053 
 
 
 
 
 
 
 

* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore   C=Consigliere   DP=Delegato                                                             
permanente   D=Delegato esterno 

 
 
 

Risultano presenti n. 25 soci per un totale di quote pari a 66,581284 ed assenti n. 35 soci per un 
totale di quote di 33,418716; 

 
Presiede il Presidente dott.  Lando Siliquini; 

 
Assiste, in veste di segretario verbalizzante, la Dott.ssa Serafina Camastra; 
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Accertato che il numero dei presenti è legale, in conformità a quanto previsto dallo Statuto, il 
Presidente dichiara aperta la seduta ed invita l’Assemblea ad assumere le proprie determinazioni; 
  
Si passa quindi all’esame del punto tre dell’ordine del giorno, ad oggetto “Nomina del Direttore 
dell’Autorità di ATO ai sensi degli artt. 11 e 21 dello Statuto nonché dell’art. 7 del Regolamento di 
funzionamento degli uffici e dei servizi”; 

 
Premesso che:  

? la Legge 5 gennaio 1994 n. 36 “Disposizioni in materia di risorse idriche “ prevede la 
riorganizzazione in un unico Servizio Idrico Integrato dei servizi pubblici di captazione, 
adduzione, distribuzione ed erogazione di acque potabili, di fognatura e di depurazione finale; 

 
? la Legge n. 36/2004 prevede che i servizi idrici integrati siano riorganizzati sulla base di 

Ambiti territoriali Ottimali che devono essere determinati dalle Regioni con l’obiettivo di 
superare la frammentazione delle gestioni esistenti, di conseguire adeguate dimensioni di 
scala e tenendo conto dell’unità del bacino ideografico;  

 
? la Legge Regionale 22.06.1998, n.18 e successive modifiche ed integrazioni, ha affidato 

tutte le funzioni amministrative di programmazione, organizzazione e vigilanza sull’attività dì 
gestione del servizio idrico integrato all'Autorità di Ambito, quale delegata dei Comuni 
compresi nell'Ambito Territoriale Ottimale n. 5 denominato "Marche Sud Ascoli Piceno" e riuniti 
in Consorzio, al fine di garantire unitarietà di indirizzo e controllo sull'attività imprenditoriale di 
gestione; 

 
? l'Autorità di Ambito si è legittimamente insediata a decorrere dal 27.07.2000; 
 

Tutto ciò premesso 
Richiamati gli artt. 11 e 21 dello statuto  relativi alle modalità di nomina del direttore che così 
recitano: 
 
Art. 11  
L’Assemblea detta gli indirizzi dell’attività del Consorzio e delibera nelle seguenti materie: 

……. omissis  
d. Nomina del Direttore; 
……. omissis  
 

Art. 21  
Al Direttore sono affidati i seguenti compiti: 

a. coordina l’attività di amministrazione predisponendo gli atti necessari da sottoporre al 
 Consiglio di Amministrazione; 
b. coordina l’attività di controllo finalizzata al raggiungimento degli obiettivi e dei risultati 
 stabiliti dal Consorzio; 
c. dirige il personale del Consorzio; 
d. provvede alle spese ed agli acquisti necessari al funzionamento del Consorzio; 
e. provvede a dare applicazione alle deliberazioni adottate dal Consiglio di  Amministrazione e 
 dall’Assemblea; 
f. cura i rapporti di carattere tecnico-amministrativo con le altre Autorità di ambito e con la 
 Regione; 
g. presiede le gare d’appalto; 
h. sottoscrive le convenzioni e i contratti con i terzi; 
i. firma i mandati di pagamento e gli ordinativi di riscossione. 

  
Richiamato l’art. 7 del vigente Regolamento dell’ordinamento degli uffici e dei servizi  che recita: 
 

Al Direttore è attribuita la responsabilità gestionale del Consorzio. 
L’ art.21 dello statuto dell’Autorità di ambito affida al  direttore una serie di compiti di gestione 
operativa. In particolare il direttore provvede: 

? a dirigere  e coordinare l’attività generale dell’Ente; 
? a coadiuvare il Presidente nella sua attività di rappresentanza dell’Ente; 
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? ad adottare le misure organizzative necessarie per attuare le direttive impartite dal 
 Presidente, dal Consiglio di Amministrazione e dall’Assemblea; 

? alla organizzazione del lavoro, alla gestione del personale, dei mezzi e degli strumenti; 
? il Direttore partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea 

 Consortile con funzioni  referenti; 
? al direttore è applicato un contratto di diritto privato; 
? la nomina del direttore può avvenire o a seguito di selezione pubblica o per chiamata 

 diretta. 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 45 del 22-06-2005 con la quale è 
stato designato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 dello Statuto, l’Ing Michele Laorte quale 
Direttore dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud - Ascoli Piceno, che da tempo 
collabora con l’Ato, in qualità di Responsabile dei Servizi Tecnici, ed il quale nello svolgimento 
dell’incarico affidatogli ha dimostrato impegno, professionalità e specifica competenza nel settore;  
 
Richiamato l’art.10 dello Statuto dell’Autorità di ambito “Funzionamento dell’Assemblea” il quale 
recita al comma 5 che:  
“Per l’adozione delle deliberazioni di cui alle lettere d)…..omissis dell’art.11 (Nomina del direttore) 
è richiesto il voto favorevole dei componenti che rappresentino la maggioranza delle quote di 
partecipazione al Consorzio””; 
 
Precisato che nell’atto di cui sopra è stato proposto, altresì, che la nomina abbia durata triennale;  
 
Sentito l’intervento del Presidente Dott. Lando Siliquini il quale ricorda che il Cda, all’unanimità, ha 
designato quale direttore dell’Ato l’Ing. Laorte apprezzandone la grande disponibilità e la grande 
competenza peraltro suggellata da specifiche qualifiche professionali, il tutto come meglio riportato 
a verbale;  
 
Ascoltato l’intervento del rappresentante di Force Domenico Ciaffaroni il quale, nell’esprimere 
massima stima e fiducia nell’Ing. Laorte, manifesta perplessità circa la scelta diretta e la durata del 
contratto chiedendo la previsione della durata di un anno rinnovabile. In merito poi alla scelta 
fiduciaria precisa che avrebbe preferito una procedura più trasparente di mettere un avviso, di 
acquisire una serie di domande e poi individuare il direttore, il tutto come meglio precisato a 
verbale; 
 
Sentito l’intervento del Sindaco Comune di Maltignano Armando Falcioni, che nel porre in evidenza 
l’esperienza personale rappresentata dal travagliato passaggio da parte del Comune di Maltignano 
dal precedente gestore Ruzzo all’Ato 5, fa presente che proprio quella esperienza gli ha consentito 
di verificare la grande professionalità dei tecnici dell’Ato, per cui occorre fare in fretta ed assicurarsi 
una professionalità quale quella dell’Ing. Laorte, il tutto come meglio precisato a verbale;  
 
Ascoltato l’intervento del Sindaco Piero Celani Comune di Ascoli Piceno che ringrazia il Cda per la 
scelta effettuata. Fa presente che  difficilmente si sarebbero potuti raggiungere buoni risultati 
senza la preparazione e l’impegno dei tecnici dell’Ato quali l’Ing. Laorte che  per la sua 
competenza e per il suo modo di correlarsi con i Sindaci, grande impulso ha dato allo sviluppo 
delle attività dell’Ato.  Peraltro la necessità di continuità della programmazione impone che il 
contratto sia almeno di 3 anni. Per quanto riguarda la procedura seguita, le scelte previste dallo 
Statuto e dal Regolamento sono due, avviso pubblico o chiamata diretta, per cui si è agito in 
conseguenza effettuando chiaramente una scelta non al buio, ma fondata su un’esperienza già di 
2 anni e mezzo fatta all’interno di questa struttura, il tutto come meglio riportato a verbale;  
 
Sentito il Presidente della Provincia Massimo Rossi il quale precisa di essere, per quanto lo 
riguarda, contrario per principio allo spoil system; quindi  non auspica instabilità nei rapporti con la 
struttura tecnica. Peraltro l’Ing. Laorte ha interpretato in maniera molto corretta il suo ruolo senza 
invadere competenze politiche e lo ha fatto con competenza e trasparenza. Tuttavia il problema è 
quello della stabilità del sistema, dato che ad esempio, nel programma di mandato del Presidente 
Spacca vi è la rivisitazione degli Ato. Per quanto lo riguarda se l’Ato fosse assorbito dalla Provincia 
sicuramente non disperderebbe il lavoro ed il patrimonio professionale acquisito. La 
preoccupazione riguarda quindi  una questione di correttezza formale ed è cioè quella di  far sì che 
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il rapporto di lavoro che si va a stabilire sia tale da consentire poi, a chi dovesse subentrare all’Ato, 
una revoca del rapporto. C’è un programma di mandato ed una legge che si è fermata solo per 
mancanza di tempo, dopo aver raccolto il parere della Conferenza Regionale delle Autonomie; 
quindi bisogna tener conto di questo e verificare la possibilità di poter recedere da quel rapporto, 
magari per instaurarne uno di tipo diverso con lo stesso soggetto, il tutto come meglio precisato a 
verbale; 
 
Sentito l’intervento del Sindaco del Comune di Ripatransone, il quale si dichiara d’accordo con 
quanto detto dal Presidente Rossi e quindi, pur dando anche atto che la struttura dell’Ato ha svolto 
un ottimo lavoro, sicuramente va tenuto conto di questa possibile evoluzione e delle variabili che ci 
possono essere; quindi una clausola del genere è a tutela di tutti. Inoltre  si dichiara d’accordo 
nell’affidamento dell’incarico con alcune clausole di cautela, anche in relazione agli obiettivi  da 
raggiungere, il tutto come meglio precisato a verbale; 
 
Intervenuto il Presidente Dott. Lando Siliquini il quale sottolinea che l’Ing. Laorte da 3 anni a 
questa parte ha svolto di fatto le funzioni di Direttore Generale e che peraltro gli altri Ato delle 
Marche da tempo hanno proceduto alla relativa nomina. La proposta di tre anni è stata formulata 
proprio per non dare assolutamente l’idea di voler invadere tempi in cui a prescindere 
dall’eventualità di una modifica degli Ato,  potrebbe esserci un diverso Cda. Infatti questo Cda 
scade alla fine del 2006. Proporre 3 anni non significa ipotecare o invadere l’autonomia del 
prossimo CdA, ma fornire una continuità necessaria almeno per i primi momenti, il tutto come 
meglio precisato a verbale;  
 
Sentito l’intervento del Segretario Generale Dott.ssa Serafina Camastra, la quale precisa che la 
scelta di un contratto di diritto privato non è dell’Ato ma dello Statuto. I contratti di diritto privato  
sono contratti fiduciari, quindi già nel Regolamento dell’ordinamento degli uffici e dei servizi è 
previsto che venendo meno, con le dovute garanzie, in qualsiasi momento l’elemento fiduciario, 
possa venire meno anche il contratto. Un’ipotesi particolare è invece quella prospettata dal 
Presidente Rossi, cioè quella della cessazione dell’Ente per cui  non si tratterebbe più di elementi 
fiduciari ma di configurare una clausola che dica che “venendo meno l’Ente, viene meno il rapporto 
con il Direttore”; quindi questa è una clausola da contrattare con la parte e da inserire; 
 
Ascoltato l’intervento del Sindaco del Comune di Offida Lucio D’Angelo il quale dichiara di 
condividere in pieno le considerazioni del Presidente Rossi. Manifesta comunque qualche 
perplessità sul fatto che, ovviamente ed assolutamente prescindendo dalla persona interessata, si 
faccia una nomina con un contratto che va oltre il mandato del Cda. Di norma ci si comporta 
diversamente, ci si limita alla durata del mandato, il tutto come meglio precisato a verbale; 
 
Ascoltato l’intervento del delegato del Comune di Force Domenico Ciaffaroni, il quale solleva la 
questione del voto segreto, del problema di riservatezza del voto e delle quote di appartenenza;  
 
Sentito l’intervento del Segretario Generale Dott.ssa Serafina Camastra la quale precisa che 
l’eccezione posta dal rappresentante Ciaffaroni è fondata, nel senso che, teoricamente, possono 
essere poste tuttavia alcune risposte a quesiti inerenti la materia evidenziando che il voto segreto 
era un principio stabilito dal vecchio testo unico del ’34, principio che è venuto assolutamente 
meno con il nuovo Decreto Legislativo 267/2000 in cui non se ne fa menzione alcuna. Si  sostiene 
quindi che il voto segreto o meno dipende espressamente dal Regolamento e che comunque sia 
una scelta che un’assemblea può fare. Alcuni sostengono che il voto segreto ormai è una 
eccezione e viene applicato solo allorquando ci sia pericolo che venga lesa la libertà di voto;  
 
Ascoltato l’intervento del delegato del Comune di Force Domenico Ciaffaroni, il quale ribadisce che  
quando si tratta di persone, il voto non può essere palese e formula la proposta di redigere una  
delibera di indirizzo rimandando al CdA la nomina formale; 
 
Puntualizzato dal Segretario Generale Dott.ssa Serafina Camastra che una delibera di indirizzo 
non risulta possibile in quanto la procedura stabilita dallo Statuto è diversa; 
 
Ascoltato l’intervento del Presidente Dott. Lando Siliquini il quale si impegna ad inserire una 
apposita clausola nel contratto così come auspicato da alcuni componenti dell’assemblea; 
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Sentito il sindaco del Comune di Ascoli Piceno Piero Celani il quale precisa che in alcune Spa 
sono stati dati incarichi fiduciari senza assemblee per anni, incarichi che vanno ben oltre la durata 
dei CdA stessi. Puntualizza inoltre che una figura tecnica  può consentire un  giusto passaggio  tra 
due differenti Cda, il tutto come meglio precisato a verbale;  
 
Ribadito dal Presidente della Provincia Massimo Rossi che si può convenire sulla proposta di 
nomina una volta recepita la clausola segnalata, tenuto conto  tra l’altro che in questo caso si  lega 
il ruolo di direttore anche al rapporto di lavoro, il tutto come meglio precisato a verbale; 
 
Intervenuto il rappresentante del Comune di Force Domenico Ciaffaroni il quale fa una 
dichiarazione di voto, precisando che trattandosi di scelta di persona, la votazione va 
assolutamente effettuata a scrutinio segreto e per tale motivo non parteciperà alla votazione; 
 
Ascoltato l’intervento del Presidente Dott. Lando Siliquini che invita a procedere per appello 
nominale, aggiungendo tuttavia nel deliberato l’indirizzo di inserire nel contratto una clausola 
risolutiva nel senso richiesto dal Presidente della Provincia;  
 
Visto il Decreto Legislativo 267/2000;  
 
Visto lo Statuto dell’Autorità di Ambito; 
 
Acquisiti i pareri favorevole di regolarità tecnica e contabile dei responsabili di cui all'art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Dato atto che durante la discussione è entrato il Vice-Sindaco del Comune di Montelparo, sig. 
Piergiorgio Antolini e sono usciti il Delegato del Comune di Force Sig. Domenico Ciaffaroni ed il  
Delegato del Comune di Montefalcone Appennino Sig. Maurizio Petrocchi; 
 
Proceduto a votazione palese per alzata di mano ed appello nominale, come richiesto dal 
Presidente al Segretario Generale, si ottiene il seguente risultato: 
 
 

Appello   Voto 
Ente Quota ATO 

Presente Assente Fav. Cont. Ast. 

PROVINCIA AP 5 P  X   
ACQUASANTA TERME 3,426885428  A    

ACQUAVIVA PICENA  1,07107618 P  X   
ALTIDONA 0,639083278  A    

AMANDOLA 2,186347333 P  X   

APPIGNANO DEL TRONTO 0,852189094 P  X   
ARQUATA DEL TRONTO 2,116476019  A    

ASCOLI PICENO 14,09167855 P  X   

BELMONTE PICENO 0,348377316  A    
CAMPOFILONE 0,584641851  A    

CARASSAI 0,71056894  A    

CASTEL DI LAMA  1,6304889  A    
CASTIGNANO 1,385794027 P  X   

CASTORANO 0,705019356  A    

COLLI DEL TRONTO 0,707682516 P  X   
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COMUNANZA 1,678013552  A    
COSSIGNANO 0,512166462 P  X   
CUPRA MARITTIMA  1,328201141  A    

FERMO 9,76983896 P  X   

FOLIGNANO 2,088396284 P  X   
FORCE 1,016606781  A    

GROTTAMMARE 3,153336033 P  X   

GROTTAZZOLINA  0,81125446  A    
LAPEDONA 0,523825779  A    

MALTIGNANO 0,645473997 P  X   

MASSIGNANO 0,635307002  A    
MONSAMPIETRO MOR. 0,345301271 P  X   

MONSAMPOLO DEL TR. 1,086724164  A    

MONTALTO DELLE M. 1,177570578  A    
MONTE GIBERTO 0,413999889  A    

MONTE RINALDO 0,240222585  A    

MONTE VIDON COMBAT. 0,31840305  A    
MONTEDINOVE 0,354225693  A    

MONTEFALCONE APP. 0,420040948  A    

MONTEFIORE DELL'ASO 1,017487751  A    
MONTEFORTINO 2,005801015 P  X   

MONTEGALLO 1,094288251 P  X   

MONTELEONE DI FERMO 0,260974378  A    
MONTELPARO 0,618355122 P  X   

MONTEMONACO 1,459804758  A    

MONTEPRANDONE 2,517891435 P  X   
MONTERUBBIANO 1,127424052 P  X   

MONTOTTONE 0,541089677  A    

MORESCO 0,251290304  A    
OFFIDA 2,061238654 P  X   

ORTEZZANO 0,311865226  A    

PALMIANO 0,286532796 P  X   
PEDASO 0,486701099  A    

PETRITOLI 1,001138996  A    

PONZANO DI FERMO 0,581948153  A    
PORTO S. GIORGIO 3,509398126  A    

RIPATRANSONE 2,336116184 P  X   

ROCCAFLUVIONE 1,646234122  A    
ROTELLA 0,742757618 P  X   

SAN BENEDETTO DEL TR. 9,812503742 P  X   
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SANTA VITTORIA IN MAT. 0,805472324  A    
SERVIGLIANO 0,838052602  A    
SMERILLO 0,306313289  A    

SPINETOLI 1,350802188 P  X   

VENAROTTA 1,053300725  A    
         

Totale 100 65,762992 34,237008 65,762992   
 
Presenti n. 24 soci; 
Quote dei soci partecipanti alla votazione 65,762992 quote sociali; 
Assenti n. 36 
Quote dei soci assenti 34,237008; 
Quote dei voti favorevoli 65,762992; 
 
Essendo stati raggiunti i quorum previsti dall’art. 10 comma 5 dello Statuto; 
 
Constatato l’esito della votazione 
 
 

D E L I B E R A  
 
 
Di nominare ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 dello Statuto, e per le ragioni di cui in narrativa che 
qui si intendono integralmente richiamate, l’Ing Michele Laorte quale Direttore dell’Autorità 
d’Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud - Ascoli Piceno; 
 
Di approvare la durata triennale della nomina;  
 
Di conferire specifico indirizzo affinché nel contratto da stipulare con il Direttore sia inserita una 
clausola risolutiva del rapporto nel caso di estinzione o cessazione dell’ Ente  Consorzio Ato; 
  
Di trasmettere copia del presente atto, per gli adempimenti di propria competenza: 
 

?  Ai comuni interessati;  

?  Al Comitato per la Vigilanza delle Risorse Idriche; 

?  Alla Regione Marche – Dipartimento Territorio e Ambiente; 
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PARERI ESPRESSI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA: 
 
 
 

 
 
OGGETTO:  

 
Nomina del Direttore dell’Autorità di ATO ai sensi degli artt. 11 e 21 dello 
Statuto nonché dell’art. 7 del Regolamento di funzionamento degli uffici e dei 
servizi. 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
 

 
PARERE  DI  REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Per quanto riguarda la regolarità contabile esprime parere favorevole. 
 
 

IL RESPONSABILE 
F.to Rag. Mario Paoletti 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere favorevole. 
 
 

IL RESPONSABILE 
F.to Dott.ssa Serafina Camastra 

 
 
 
______________________________________________________________________________________ 
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 IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to  Dott. Lando Siliquini  F.to   Dr.ssa Serafina Camastra     
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso all’Albo 

Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli Piceno in data odierna 

per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto Legislativo n. 267/2000  (N. ______ del 

Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).   

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 
    IL SEGRETARIO GENERALE 

INCARICATO 
  F.to Dr.ssa Serafina Camastra 

 
 

 
 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data 

______________________  

 
? dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3); 
 
 
 Addì _______________  IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  Dr.ssa Serafina Camastra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Copia conforme all’originale 
 
Ascoli Piceno, li ________________ 
 
        ______________________________ 
 


